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Certo non dissento, e dopo che farei?
di Alessio Brandolini

Certo non dissento, e dopo che farei?
Pero nel frattempo rinnovo casa

mi trasferisco

in un angolo di strada.

Si, trasloco fuori citta

magari in un bosco

mi stabilisco in una quercia cava.

Un mondo rinforzato da vitamine e sali minerali
certo pil sicuro per via degli antifurti

delle porte blindate, dei cancelli sbarrati

con paletti e lucchetto

di liberta sigillate in cassaforte

in attesa di tempi migliori

di un nuovo perfetto equilibrio.
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Non sentiro il bisogno

d’avere una parte di tutto.

Avro poco e quel poco mi bastera,
non sentiro la fretta di consumarlo.
Faro a meno d’appigli e stampelle
lascero la porta spalancata

saro felice di ricevere ospiti ¢ amici.

Tanto la pioggia cancellera le impronte
diverra impossibile tornare indietro.
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